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TORRE DEL LAGO

Provate ad immaginare per un
istante come possano sentirsi
gli adolescenti del 2022: negli
ultimi due anni sono stati co-
stretti a guardare lo stravolgi-
mento della loro quotidianità a
causa della pandemia globale
di Covid-19 e adesso il nuovo
conflitto alle porte d’Europa ge-
nera in essi nuovi timori. La sof-
ferenza e il disagio adolescen-
ziale dipendono dall’assenza di
prospettive future nitide. Essi
provano la sensazione di non po-
ter realizzare i propri sogni, le
proprie passioni e di non riusci-
re a costruirsi una propria identi-
tà. L’adolescenza non è una
scelta, è fase obbligata e tutti
hanno il diritto di viverla in mo-
do sereno.
La vita di ogni adolescente, so-
prattutto durante il primo lock-
down, ha visto l’avvicendarsi di
cambiamenti positivi, come il
sentirsi più vicini e uniti ai pro-
pri familiari, e negativi: essere
chiusi in casa, costretti ad un
nuovo modo di fare didattica,
ha accentuato il senso di solitu-
dine e di isolamento, che anco-
ra oggi, in parte, continuano a

percepire in ambito scolastico,
dove alunni e professori devo-
no rispettare le normative anti-
covid. «Non aver avuto contatti
sociali è stato triste - dicono al-
cuni di loro -. Ma abbiamo avuto
una grande fortuna: l’accesso
ad Internet. Questo mezzo di co-
municazione ci ha aiutato non
solo a seguire le lezioni da casa,

nonostante le troppe ore tra-
scorse davanti a uno schermo,
ma soprattutto a mantenere i
contatti con gli amici e i compa-
gni e condividere con loro le no-
stre emozioni».
I giovani hanno percepire la
gravità della situazione: non in
tutti i paesi c’è stata la possibili-
tà di vaccinarsi, i contagi conti-

nuano ad aumentare, il sistema
sanitario è in grande difficoltà e
moltissime persone hanno per-
so il lavoro. Nell’ultimo mese le
immagini che circolano nei me-
dia raccontano anche agli adole-
scenti cosa comporti lo scoppio
di una guerra. I giornali, la Tv, i
social non fanno altro che parla-
re di morte e di fame, di fami-
glie con bambini costretti a fug-
gire dalle proprie abitazioni in
cerca di posti sicuri.
Tutti gli studenti provano gli
stessi sentimenti: paura e rab-
bia. Paura, perché chi può ga-
rantire loro che la guerra riman-
ga circoscritta lì dov’è? E rabbia
perché un altro pezzo di adole-
scenza viene loro sottratto, non
solo per il timore che il conflitto
possa arrivare fin qui, ma per-
ché è comunque una situazione
tragica che toglie loro serenità
e ottimismo. Tra le preoccupa-
zioni maggiori c’è quella di non
riuscire a vedere un futuro lieto
davanti a loro: «Possiamo riflet-
tere a lungo sulla situazione at-
tuale, su come eravamo prima e
su come saremo quando tutto
tornerà sereno: mostreremo più
solidarietà verso il prossimo?
Avremo guadagnato un briciolo
di umanità? Noi speriamo di sì».

L’analisi della storia attraverso la letteratura

Il ’300 di Boccaccio e gli anni Venti del XXI secolo
Punti di contatto tra epoche lontane eppure vicine

L’abbraccio tra due due bambini, oltre ogni conflitto. La vignetta degli studenti

Quest’anno abbiamo intrapre-
so per la prima volta lo studio
della Letteratura italiana, ap-
procciandoci agli illustri autori
del Trecento. Non abbiamo po-
tuto fare a meno di notare le cir-
costanze storiche che accomu-
nano il nostro periodo storico e
1348, anno dell’epidemia di pe-
ste a Firenze, che ispirò Giovan-
ni Boccaccio. Come sarebbe il
Decameron se Boccaccio lo
avesse scritto nel 2022? Sicura-
mente le novelle apparirebbero
leggermente diverse, ambienta-
te nella nostra contemporanei-
tà, invasa da tecnologia e inno-
vazione, ma probabilmente le te-
matiche sarebbero molto simili,
tra amori a lieto fine, destini for-
tunati e personaggi ironici.

Tra tutte le novelle che abbiamo
letto la nostra preferita è quella
di Chichibio e la gru, che narra
la vicenda di un cuoco furbetto,
che riesce a non essere punito
dal padrone grazie alle sue bat-
tute argute. Questa novella ha
ispirato la classe per la creazio-
ne di un nuovo personaggio: Lu-
dovico Giannamore, che appro-
fitta del tempo bero durante il
lockdown per cimentarsi in una
vera e propria impresa: impasta-
re la pizza: «Ludovico Gianna-
more, conosciuto da tutti come
‘lo scemo del paese’, durante la
quarantena, stremato dalla fa-
me, decide di imparare a fare la
pizza. Una bella mattina di pri-
mavera, prepara tutti gli ingre-

dienti e, più che convinto, tira
su le maniche e inizia la titanica
impresa. Possiamo immaginarlo
mentre lancia in aria l’impasto,
ma non si accorge dell’acqua
caduta in terra. Si volta improv-
visamente e…boom: finisce in
terra con l’impasto in faccia!»

L’Istituto Comprensivo Torre
del Lago ha accolto nuovi alun-
ni provenienti dalle zone ucrai-
ne, colpite dal conflitto. I croni-
sti della 2°A hanno incontrato
uno dei ragazzi appena inserito:
Maksym. Grazie all’uso di un tra-
duttore virtuale e al ricorso al’in-
glese, Maksym è riuscito a ri-
spondere a qualche domanda e
ad interagire con i compagni,

fornendo alcune notizie sulla
sua storia. Maksym racconta di
aver raggiunto Torre del Lago in-
sieme alla sua famiglia perché è
qui che abita una sua zia. Aveva
già visitato questa cittadina du-
rante l’infanzia e ne custodiva il
ricordo. Appena arrivato, l’Istitu-
to gli ha fornito tutto il materiale
scolastico necessario. I compa-
gni e il personale scolastico gli
hanno mostrato subito un’acco-
glienza calorosa. Ha alcune diffi-
coltà nell’imparare l’italiano, ma
non si scoraggia. È molto attivo
sui social perché rappresenta-
no per lui uno strumento di sva-
go e di sfogo per ciò che prova.
Inoltre gli consentono di amplia-
re la sua cerchia di nuove cono-
scenze. Maksym afferma che
questo momento storico per lui
è davvero difficile e traumatico,
ma continua ad andare avanti,
affrontando la sua nuova quoti-
dianità con tenacia, mostrando
a tutti i compagni la sua perso-
nalità divertente e positiva.
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